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evidenza pubblica, es tendendo  altresì la possibilità di esperire  tale rim edio 

anche nei confronti dell'agg iud icazione definitiva.

6. L'attività di regolazione

A nche nel 2012 e nei p rim i mesi del 2013, l'A utorità  è stata im pegnata in 

un 'in tensa  attività di regolazione, evolutasi a strum ento  di in tervento  più 

incisivo nel m ercato. N ell'o ttica di accentuare, com e richiesto dagli 

operatori, la s tandard izzazione delle p rocedure  di gara, quale strum ento  

necessario  per d im inuire i costi di partecipazione e perm ette re  una 

m aggiore possibilità di accesso alle gare stesse nonché per rid u rre  il 

contenzioso, l'A utorità  ha ado tta to  e sta perfezionando  in terventi in 

m ateria di bandi tipo, di sem plificazione delle procedure, quali la creazione 

di un 'un ica  banca dati degli appalti pubblici e del sistem a AVCpass. A ltri 

interventi sono stati rivolti a rim uovere im pedim enti al corretto  

funzionam ento  del m ercato, com e nel caso dei servizi assicurativi, 

caratterizzati da elevate difficoltà incontrate dalle stazioni appaltan ti a 

trovare una con troparte  assicurativa e da costi crescenti, o de ll'is titu to  

deH 'avvalim ento, del quale  l'A u to rità  ha denuncia to  il possibile u tilizzo  per 

e ludere la norm ativa sulla partecipazione alle gare, senza che possano 

ritenersi messi effettivam ente a d isposizione i requisiti di cui il concorrente 

si era avvalso. Infine, la regolazione si è m ossa anche nella p rospettiva di 

carattere com unitario  di u tilizzare il sistem a degli appalti in senso 

"stra teg ico", com e strum en to  di politica industria le , sociale, am bientale  e di 

innovazione; basti citare, tra tu tti e da u ltim o, gli in terventi di 

chiarificazione sugli affidam enti a favore delle cooperative sociali.

La necessità di un  in tervento  p iù  incisivo nel m ercato ha sp in to  l'A u to rità  a 

rafforzare la s tru ttu ra  ded icata a tale attiv ità ed a ricercare form e di 

m aggiore coinvolgim ento  degli attori del m ercato, attraverso , tra l'altro , 

num erose consultazioni, l'istituzione di tavoli tecnici e, da u ltim o, l'avvio  

di una consu ltazione per la p red isposizione di un  p rop rio  regolam ento  in 

m ateria di analisi di im patto  della regolazione.

N on si può  al riguardo  trascurare come, fin dalla sua em anazione, il Codice 

sia stato  so ttoposto  ad un num ero  elevatissim o di m odifiche, in alcuni casi
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radicali, com e per i cosiddetti correttivi, in altri casi attraverso  una serie di 

p rovved im en ti particolari, spesso dettati da ll'u rgenza  di "dover fare 

qualcosa'' d u ran te  la crisi. N on si può  poi tacere com e l'inflazione norm ativa 

sia u lterio rm ente aggravata dalla p resenza di una regolam entazione a 

livello locale (regionale, provinciale e com unale), che rischia di segm entare 

ancor di p iù  il m ercato  degli appalti.

Il risu lta to  è un  q u ad ro  regolam entare instabile, in cui le stazioni appaltan ti 

e gli operatori econom ici incontrano  elevate difficoltà ad orientarsi, talora 

con l'effetto  di scoraggiare gli investim enti.

D iventa qu ind i necessario un  ripensam ento  m etodologico dell'in tera 

m ateria.

Per quan to  rig u ard a  la norm ativa esistente, occorre p u n ta re  ad una 

riv isitazione del Codice, isp ira ta  ad obiettivi di razionalizzazione e 

sem plificazione, tenendo  in debito  conto le esigenze di m odifiche 

norm ative che saranno  im poste dal varo  delle nuove direttive com unitarie 

in m ateria.

Per quan to  concerne la nuova regolam entazione che si in tende in trodurre , 

così com e richiesto  a livello in ternazionale in m ateria di better e sm art  

resulation, sem bra o p p o rtu n o  che l 'in tro d u zio n e  di nuove norm e sia 

accom pagnata da analisi che ind iv idu ino  quali siano le criticità che si sono 

m anifestate nel m ercato, per quale m otivo si ritiene che gli strum enti 

a ttualm ente  a d isposizione non siano in g rado  di riso lvere tali criticità, 

quali sono gli effetti delle novità presen tate , com e incidono sulle im prese 

ed, eventualm ente, sugli u ten ti finali, ecc. Ed è appena il caso di ricordare 

che gli stessi in terventi dovrebbero  poi essere accom pagnati ad una 

successiva verifica di im patto .

L 'A utorità  è d isponibile , ovviam ente, a dare  il suo contributo , ma appare  

o p p o rtu n o  che le venga riconosciuto un  ruolo  di regolazione p iù  effettivo. 

Si consideri, ad esem pio, il caso dei bandi-tipo , per il quale il D.L. 70/2011 

ha prev isto  che le stazioni appaltan ti debbano  p red isp o rre  i p ropri bandi di 

gara sulla base dei m odelli p red isposti da ll'A u to rità , salvo deroga 

m otivata. La "quasi vincolativ ità" delle prescrizioni dell'A u to rità  non 

garantisce l'effettivo persegu im ento  degli obiettivi di sem plificazione e
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trasparenza perseguiti dal legislatore, con le im prese che possono 

con tinuare a trovare difficoltà a partecipare alle gare, a causa di m odifiche 

nelle condizioni di gara che, sebbene m otivate, p roducono  effetti rilevanti 

sui costi e sulle condizioni di partecipazione ed u lterio re contenzioso.

7. Il nuovo profilo operativo dell'Autorità

Nel corso dell'u ltim o  biennio il legislatore è in te rvenu to  con num erose 

m odifiche al Codice dei contratti, rinnovando  p ro fondam ente  il profilo 

opera tivo  de ll'A u to rità  ed investendola di nuove e im portan ti funzioni. Tra 

queste  le p iù  significative hanno  rig u ard a to  la creazione della banca dati 

nazionale dei contra tti pubblici.

Sarà qu ind i possibile che la docum entazione com provante il possesso  dei 

requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed econom ico- 

finanziario  per la partecipazione alle gare sia acquisita p resso  la banca dati 

e le stazioni appaltan ti verifichino il possesso dei requisiti esclusivam ente 

presso  la stessa, con notevole sem plificazione della pratica am m inistra tiva 

e con una significativa riduzione dei costi di partecipazione.

A ltre funzione significative, oltre alla già citata attività di rilevazione dei 

dati funzionale alla spending review, sono state assegnate all'A utorità  nella 

tem atica r ig u ard an te  la tracciabilità dei flussi finanziari, l'a ttiv ità di 

con trasto  alla crim inalità o rganizzata, il m onitoraggio  sullo  stato  di 

a ttuaz ione delle opere pubbliche e l'a ttiv ità  di m onitoraggio  nell'azione di 

trasparenza delle pubbliche am m inistrazioni.

Siam o di fronte ad u n  profondo ed ine ludibile cam biam ento  che l'A u to rità  

in tende favorire anche in stretta collaborazione con gli altri organi dello 

Stato e delle Regioni.

T utto  ciò è possibile però  a ll'in terno  dell'equ ilib rio  e della sostenibilità del 

p roprio  bilancio, ed in tale senso l'A vcp in tende sollecitare il G overno per 

recuperare  risorse già di p ropria  com petenza.

L 'A utorità , com e le altre au to rità  ind ipenden ti e tu tta la pubblica 

am m inistrazione, ha partecipato , com e è g iusto  che fosse, al processo  di 

spending review, per assicurare il conseguim ento  degli obiettivi di 

con ten im ento  della spesa pubblica.
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Conclusioni

La crisi che stiam o a ttraversando  non ha precedenti nella storia 

dell'econom ia m oderna e le sue negative ripercussioni sul m ondo  del 

lavoro e sui bilanci delle fam iglie po rte ranno  ad accentuare le pressioni 

sulle istituzioni alla ricerca di soluzioni che riportino  il Paese su un nuovo 

sentiero  di crescita econom ica ind ispensabile per assicurare, tra l'altro, la 

ind ispensabile  coesione sociale.

I temi della sostenibilità delle finanze pubbliche e della crescita econom ica, 

che si trovano  così in tim am ente intrecciati nel settore dei contratti pubblici, 

condizioneranno  a lungo non  solo il d ibattito  pubblico, m a anche le scelte 

concrete delle istituzioni e l'attiv ità della pubblica am m inistrazione, con 

l 'in troduzione  di significativi elem enti di responsabilità e di ricerca 

dell'efficienza, p e r non  parla re  della defin izione di un  vero e p rop rio  nuovo 

patto  di cittad inanza. Temi m olto com plessi e decisivi che prefigurano  un  

com pleto cam biam ento  di parad igm a e che so ttoporranno  la pubblica 

am m inistrazione e le istituzioni che la gu idano , ad una strao rd inaria  fase di 

cam biam ento.

L 'A utorità, con la p ro p ria  attività, è consapevole di essere inserita in un  

contesto sociale ed econom ico tanto  delicato q u an to  inedito, e riconferm a la 

p rop ria  disponibilità, nell'am bito  delle nuove funzioni assegnate, accanto 

alla trad izionale attiv ità di vigilanza, a svolgere fino in fondo il proprio  

com pito, coad iuvata  dal p roprio  personale partico larm ente qualificato, 

o ltre che dagli altri organi ausiliari, in prim is, la G uard ia di F inanza e 

l'A vvocatura dello Stato, che validam ente ci assistono ed ai quali va il 

r ing raziam ento  del Consiglio e m io personale.
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CAPITOLO I

IL QUADRO DI RIFERIMENTO

1.1 II contesto economico e di finanza pubblica

Nel 2012, in Italia è proseguita la caduta del prodotto che è diminuito del 

2,4 per cento. Nella crisi economica più acuta dalla fine della Seconda 

Guerra Mondiale, il nostro Paese ha visto ridursi il Pii del 6,9 per cento 

rispetto al 2007, mentre il reddito disponibile delle famiglie, nelle stesso 

periodo, si è contratto del 9,5 per cento. La produzione industriale è 

inferiore di un quarto al livello pre-crisi, mentre il valore aggiunto nel 

settore delle costruzioni si è ridotto di quasi il 22 per cento. La recessione 

quindi si è manifestata soprattutto come contrazione della spesa delle 

famiglie e delle imprese e il decumolo delle scorte, solo in parte 

controbilanciato dal contributo positivo delle esportazioni nette, legato sia 

all'andamento ancora favorevole delle vendite all'estero, sia alla flessione 

delle importazioni. Questa sfavorevole congiuntura si è riflessa in maniera 

negativa sulla dinamica del mercato del lavoro. Nella media del 2012 

l'occupazione si è ancora ridotta dello 0,3 per cento rispetto all'anno 

precedente, mentre l'offerta di lavoro è cresciuta in maniera sostenuta. Ne è 

derivato un marcato aumento del tasso di disoccupazione, passato dall'8,4 

per cento nel 2011 al 10,7 nel 2012. Tra i più giovani quest'ultimo ha 

raggiunto nel quarto trimestre del 2012 il 39 per cento, il livello più alto dal 

1992. Il tasso di disoccupazione ha superato il 50 per cento tra le giovani 

donne del Mezzogiorno.

Nel 2012 l'indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche è 

diminuito per il terzo anno consecutivo, al 3 per cento del PIL (4,5 nel 2010; 

3,8 nel 2011). L'avanzo primario è salito all'1,2 per cento del PIL al 2,5. 

L'incidenza del debito delle amministrazioni pubbliche sul prodotto è 

passata dal 120,8 per cento del 2011 al 127 per cento del 2012. Circa un terzo 

dell'aumento del 2012 è dovuto alla quota a carico dell'Italia dei prestiti
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1 dati su lla  
d o m a n d a

erogati dallo Europenn Financial Stabiliti/  Faciliti/ (EFSF) e dei versam enti al 

capitale dello European Stabilit i/ Mechanism  ESM).

L 'incidenza sul p rodo tto  delle en tra te  delle am m inistrazion i pubbliche è 

aum enta ta  di 1,5 punti, al 48,1 per cento, superando  il precedente m assim o 

reg istra to  nel 1997 (47,4 per cento); quella delle spese prim arie  è salita di 0,1 

punti, al 45,6 per cento. Per il secondo anno  consecutivo la spesa prim aria 

corrente si è rido tta  in term ini nom inali (-0,5 per cento; -0,1 nel 2011). 

L 'incidenza della spesa per interessi sul PIL è passata dal 5 per cento al 5,5, 

riflettendo ancora una certa p ressione degli investitori sul m ercato dei 

nostri titoli pubblici. Sulla scorta di questi risu lta ti l'Italia è uscita dalla 

p rocedura di infrazione per deficit eccessivo. Le deboli prospettive della 

dom anda e la difficoltà di accesso al credito  hanno determ inato  una forte 

contrazione degli investim enti fissi lordi, che nel 2012 sono dim inuiti dell'8  

per cento.

Focalizzando l'a ttenz ione allo specifico se ttore dei contratti pubblici, il 2012 

è stato  contrassegnato  da una m odesta flessione generale (-4,8% del valore 

com plessivo degli appalti) che tu ttav ia  è risu lta ta  fortem ente diversificata 

sia per tipologia e sia per classi di valore dei con tra tti1. I contratti pubblici 

di lavori, ad esem pio, nel 2012 reg istrano  un  decrem ento  in valore di circa 

il 25% rispetto  al 2011. La riduzione è trasversale  per qualunque classe di 

im porto  considerata anche se partico larm ente forte per lavori di im porto  

superio re  a 25 m in  di euro  (per i lavori appartenen ti a questa classe la 

riduzione nel 2012 è del 36%).

Nel 2012 i contra tti di forn itu ra m ostrano  un  calo contenuto  del 2,4% 

m entre cresce il valore dei contratti di servizi m a ciò, soprattu tto , per 

l’affidam ento  di una concessione di gestione rifiuti dell'A TO  Toscana 

C entro di 5,5 m ld di euro  (questo servizio im patta  com e gara sul 2012 

anche se gli effetti della relativa spesa saranno  necessariam ente 

pluriennali).

1 1 da t i  re la tivi ai con t ra t t i  di im p o r to  inferiore  a 40.000 € n o n  s o n o  stat i o g g e t to  di anal is i a 

causa  di u n  lo ro  necessa r io  c o n so l id am en to .
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Dal D ocum ento  di Econom ia e F inanza del 2013, si evince com e nel conto 

econom ico delle am m inistrazion i pubbliche il 2013 e il 2014 dovrebbero  

essere anni caratterizzati da una u lteriore riduzione di consum i interm edi. 

L 'am m ontare  di investim enti fissi lordi si riduce, rispetto  al 2012, in tu tto  il 

periodo  2013-2017. E ffettivam ente i dati delTO sservatorio  fotografano, per 

il 2012, questa riduzione nel volum e degli appalti.

V olendo fare un  confronto con altri Paesi2, il rappo rto  in Italia tra la spesa 

in appalti da parte  delle am m inistrazion i pubbliche e il livello di spesa 

generale è rim asto  costante nel periodo  2007 -  2011. Per altri Paesi che, al 

pari dell'Ita lia , si trovano  a dover rid isegnare p ro fondam ente le p roprie  

scelte pubbliche com e la Spagna, la Grecia, l'Irlanda o l'Islanda, la 

riduzione degli appalti in rap p o rto  al livello generale di spesa sem brerebbe 

essersi già avviata nel periodo  2007-2011. In Italia il m inor volum e di spesa

'  Si v e d a  a q u e s to  p ro p o s i to  il d o c u m e n to  d e l l 'O C S E  " G o v e r n m e n t  a t a g lance  2013. 
p r o c u re m e n t  d a ta "
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L 'u tiliz zo  della
p ro ced u ra
n egoz ia ta

nel settore degli appalti po trebbe essere letto com e m odifica s tru ttu ra le  

delle politiche di spesa e da qui la necessità di ado ttare  nel breve-m edio 

periodo  una p rogram m azione e strategie in linea con num eri 

p ro fondam ente  d iversi rispetto  a quelli finora conosciuti.

Le inform azioni a d isposizione dell'O sservatorio  m ostrano, ad esem pio, 

una fetta sem pre m aggiore di contra tti affidati tram ite procedure negoziate 

che d iven tano  quelle p iù  u tilizzate dalle stazioni appaltan ti. In un 'o ttica di 

rid im ensionam ento  della dom anda la scelta di affidare contratti con 

procedure negoziate dovrebbe essere in parte  ripensata per d iverse ragioni 

che attengono  sia alla necessità di far evolvere un  in tero m ercato e sia alla 

possibilità di sfru ttare  vantaggi econom ici che scaturiscono dall'u tilizzo  di 

p rocedure  aperte.

Le p rocedure  negoziate u tilizzate più spesso per appalti di im porti ridotti 

non creano com petizione e conseguentem ente possono  influire sulla 

s tru ttu ra  dell'offerta. Una dom anda pubblica capace di creare com petizione 

è anche in g rado  di selezionare sul m ercato  le im prese m igliori che avranno  

m aggiori possibilità di crescere e di com petere oltre che sul m ercato 

nazionale anche sui m ercati stranieri. 11 recente rap p o rto  sulle PMI del 

M inistero dello sv iluppo  econom ico3 confronta, tra le altre cose, il num ero  

di PMI in Italia con quello  di altri Paesi europei. In Italia si registra il 

num ero  p iù  elevato di m icro im prese rispetto  a quello  di altri Paesi simili 

per capacità p ro d u ttiv a  e d im ensioni. R ispetto alla G erm ania, ad esem pio, 

il num ero  di m icro im prese in Italia è p iù  del doppio . Se da un  lato è 

fondam entale  creare le condizioni per fare im presa è forse altrettanto  

necessario fornire le condizioni affinché le im prese possano poi crescere 

secondo natu ra li logiche di evo luzioni cicliche. 11 settore dei contratti 

pubblici in un  m om ento  in cui è so ttoposto  ad un  rid im ensionam ento  

dovrebbe creare le condizioni per rendere  le im prese com petitive ed 

efficienti. Incentivare l'u tilizzo  di p rocedu re  aperte r isponde anche a queste 

finalità.

? Sm all  B usiness  Act -  R a p p o r to  2013 -  M in is te ro  de l lo  s v i lu p p o  eco n o m ico
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L'altra finalità è quella im m edia tam en te  riconducibile alla c.d. spending  

review. Nel testo della presen te R elazione sono illustrati i prim i risu ltati di 

uno stud io  degli effetti sul ribasso di aggiudicazione che scaturiscono dalla 

scelta di una p rocedu ra  negoziata ovvero  una  aperta. Le p rocedu re  aperte 

si conform erebbero  nettam en te  più vantaggiose in term ini di prezzo 

increm entando  in questo  m odo le possibilità di risparm io  per le 

am m inistrazioni. Gli strum enti di spending rev iew  possono essere associati 

non solo a tagli m irati della spesa ma anche e più sem plicem ente a 

com portam enti "v irtuosi".

L 'in ten to  del legislatore è stato, con la spending review, quello di intervenire 

con apposite  m isure tese a snellire i procedim enti sottesi all'acquisizione di 

beni, servizi e lavori, ad efficientare il m ercato ed a contenere i costi di 

partecipazione delle im prese alle gare per l'agg iudicazione degli appalti. 

Uno dei più rilevanti in terventi ado ttati dal G overno italiano riguarda 

l'in tro d u zio n e  del processo di revisione della spesa pubblica, , finalizzato 

ad elim inare gli sprechi e le inefficienze, a garan tire  il controllo  dei conti 

pubblici, a liberare risorse da u tilizzare per la realizzazione di in terventi di 

sv iluppo , a ridare  efficienza alla Pubblica A m m inistrazione allo scopo di 

concentrare l'az ione nei settori di m aggiore sofferenza. La politica di 

spending review  ado tta ta  dal G overno m ira, pertanto , a m igliorare il 

p rocesso di decisione e di allocazione delle risorse, nonché le performance  

delle am m inistrazion i pubbliche in term ini di econom icità, qualità  ed 

efficienza dei servizi offerti ai cittadini. Con tale m etodologia si in tende 

ado tta re  un  sistem a razionale di valu tazione e p rogram m azione che 

o ttim izzi il mix  di risorse um ane e m ateriali a disposizione delle pubbliche 

am m inistrazion i, in  m odo  tale che la riduzione della spesa non  si traduca in 

una riduzione della quan tità  di servizi erogati dalle pubbliche 

am m inistrazion i bensì nell'e lim inazione degli eccessi e degli sprechi. 

L 'A utorità, in forza dei com piti ad essa attribuiti dalla no rm ativa v igente e 

nel consueto  sp irito  di cooperazione interistituzionale, è stata p iù  volte 

chiam ata a collaborare per il conseguim ento  degli obiettivi di 

razionalizzazione della spesa pubblica alle num erose in iziative in traprese 

dal C om m issario  S traord inario  nom inato  ad hoc dal G overno. H a infatti

La po litic a  di 
sp e n d in g  rev iew
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La r id u z io n e  
de lla  spesa  
p u b b lic a  e 
gli effe tti 
su ll'o cc u p az io n e

fornito  dati, p red isposto  stud i ed elaborato  analisi prospettiche in specifici 

am biti degli appalti pubblici appositam en te  ind iv iduati dal C om m issario 

per il perseguim ento  delle finalità di spending rei'iew. La consistente 

riduzione della spesa pubblica, generata in primis  dalla scarsità di risorse 

finanziarie a d isposizione dei soggetti pubblici a causa del p e rd u ra re  della 

crisi econom ica iniziata sin dal 2008 e del natu ra le  im patto  delle m isure di 

razionalizzazione della stessa nel settore dei contratti pubblici, ha 

com portato  ne ll'anno  2012 una sensibile flessione della spesa destinata agli 

appalti e forti ripercussioni negative su ll'occupazione nei settori correlati.

Il m ercato degli appalti pubblici, con trariam ente al sistem a degli acquisti 

del settore privato  e all'edilizia privata, nei p rim i anni del m anifestarsi 

della crisi non aveva risentito  dei suoi effetti in virtù  del fatto che la spesa 

pubblica che scaturisce dalla stipu la di contratti da parte  delle 

am m inistrazion i, com e peraltro  già rilevato dall'A u to rità  in occasione della 

stesura della R elazione al Parlam ento  per l'anno  2008, è p rogram m ata  con 

largo anticipo rispetto  alla sua m anifestazione finanziaria. Nel corso invece 

del 2012 sono sta te  avvertite  in m odo massiccio le conseguenze econom iche 

e le cospicue ripercussioni sul livello occupazionale del Paese.

Si può com prendere  a fondo la porta ta  degli effetti della riduzione della 

spesa per contratti pubblici su ll 'occupazione se si tiene conto dell'analisi 

già effettuata dall'A u to rità  rela tivam ente a ll'im patto  degli appalti sul 

m ercato del lavoro. È stato  infatti calcolato che a fronte di una spesa di un 

m iliardo di euro  investita in  lavori pubblici, si creano com plessivam ente da

11.700 a 15.600 occupati, di cui circa 7.800 rapp resen tano  l'effetto  diretto 

degli appalti e gli altri invece l'indo tto  p rodo tto  dai contra tti pubblici, vale 

a d ire  l'effetto ind ire tto  su fornitori e presta tori di servizi.

Peraltro, com e già rilevato nella Relazione al P arlam ento  per l'anno  2009, il 

valore di 71.000 eu ro  (valore m edio) per ogni posto  di lavoro  creato dagli 

appalti nei lavori pubblici si discosta poco dal rap p o rto  tra PIL e volum e 

com plessivo dell'occupazione (m isurata in unità di lavoro) del nostro  

Paese. Tale rap p o rto  infatti, calcolato sui dati del 2009, è pari a 63.000 euro, 

di poco inferiore ai 71.000 eu ro  calcolati dall'A u to rità  per i soli lavori 

pubblici. L 'im porto  di 63.000 euro  può  essere in te rp re ta to  come la
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p ro d u ttiv ità  m edia (in valore) dell'occupazione italiana e può 

rap p resen tare  un  u tile riferim ento  per m isurare l'effetto com plessivo non 

solo degli appalti di lavori, m a del com plesso degli appalti di lavori, servizi 

e forniture. Si può  presum ere  che gli appalti p roducano  com plessivam ente 

effetti d iretti ed indiretti su ll 'occupazione sim ili a quelli p rodo tti dall'in tera  

spesa aggregata del Paese, di cui pera ltro  gli appalti pubblici rapp resen tano  

u na  parte  significativa.

Riferendo, pertan to , tale calcolo alla riduzione dell'im porto  com plessivo 

degli appalti pubblici reg istra to  nell'anno  2012 rispetto  al 2011, calcolato 

r ispettivam ente  in 95,3 m ld  di Euro e 100,1 m ld di euro, em erge che la 

r iduzione dell'occupazione nel se ttore dei contratti pubblici nel 2012 

porterà  ad u n  calo m ed iam ente  di circa 92.000 unità r ispetto  al 2011. Va 

precisato  che ai fini di tale calcolo è stato  considerato  l'am m ontare  degli 

appalti di im porto  superio re a 40.000 euro  in quan to  i dati relativi ai 

contratti di im porto  inferiore non  risu ltano  confrontabili con il 2011 poiché 

rilevati solo a decorrere dalla seconda m età del 2011.

U n altro  aspetto  del se ttore dei con tra tti pubblici che riveste particolare 

rilievo a livello nazionale è quello  relativo  alla questione del r ita rdo  nei 

pagam enti della Pubblica A m m inistrazione verso i p ropri fornitori ed  ai 

gravi dann i che ne derivano  per il sistem a delle im prese. Infatti, le aziende 

che operano  nel settore pubblico  e che qu ind i traggono il loro profitto  dalle 

com m esse pubbliche sono da sem pre soggette a ll'onere  aggiuntivo  

rapp resen ta to  da ll'u lterio re  costo che sono costrette a sostenere per far 

fron te al d ila ta to  arco tem porale, spesso di proporzion i assai considerevoli, 

com preso tra il m om ento  della liqu idazione dei costi gestionali e quello 

dell'effettivo  incasso del corrispettivo  pattu ito . O vviam ente le im prese 

devono  considerare tale onere ai fini della determ inazione del p rezzo 

offerto in sede di gara. U na delle im m ediate conseguenze di tale 

p rob lem atica è la penalizzazione delle piccole e m edie im prese che più 

difficilm ente riescono a s tru ttu ra re  un 'o fferta  che possa contenere la "quo ta 

finanziaria" necessaria p e r colm are, in term ini econom ici, i tem pi 

eccessivam ente lunghi con cui la Pubblica A m m inistrazione p rovvede  al 

pagam ento  dei p ropri contra tti di fo rn itu ra  di beni, servizi e lavori. Un

I r ita rd a ti 
pag am en ti
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m ercato così s tru ttu ra to  finisce qu ind i con il p riv ilegiare le grandi im prese 

e colpire, in m aniera irreversibile, le piccole e m edie im prese che rischiano 

sem pre p iù  di uscire defin itivam ente dal sistem a, falsando peraltro  il 

regolare an d am en to  del m ercato e v io lando  i più elem entari principi di 

concorrenza im prenditoriale .

In considerazione dell'am m on tare  del debito  com plessivo delle 

am m inistrazion i nei confronti delle im prese, valu ta to  in più am biti tra i 90 

ed i 130 m iliard i di euro  e d o vu to  principalm ente alla carenza di liquidità 

ed alla difficoltà di gestire il ciclo passivo da parte  della PA, il tem a assum e 

un  ruo lo  cruciale. E per questo  m otivo che il G overno ha deciso di 

sbloccare i pagam enti della Pubblica A m m inistrazione in più tronche ed ha 

infatti app ro v a to  il decreto  Legge 8 ap rile  2013, n. 35 sui pagam enti dei 

debiti della Pubblica A m m inistrazione alle im prese, sui cui contenuti ci si 

sofferm erà nel paragrafo  successivo.

1.2 II contesto normativo e la sua evoluzione nel triennio 2010 -  2012

Il qu ad ro  no rm ativo  degli ultim i tre anni si p resen ta carico di novità 

legislative prevalen tem ente  rivolte a rispondere  a crescenti esigenze di 

legalità, trasparenza e rigore nella gestione della spesa pubblica, sulla base 

di un  proced im ento  di com plessiva razionalizzazione della stessa. In un 

contesto legislativo com plesso ed  ancora in divenire, si p uò  cercare di 

descrivere i d iversi in terventi che hanno  d ire ttam en te  o ind ire ttam en te  

avu to  incidenza sul se ttore dei C ontratti Pubblici d istinguendo li per 

finalità p revalenti, tenendo  p resen te  che non è possibile p rocedere ad una 

separaz ione settoriale netta, in q uan to  i singoli p rovved im en ti hanno 

spesso in teressato  p iù  aree tem atiche e risposto  a p iù  di una finalità. Ciò 

prem esso, si p u ò  ten tare una  sintesi dei più rilevanti p rovved im enti 

norm ativ i nel trienn io  di riferim ento  articolandoli secondo quattro  am biti 

principali: trasparenza  ed in form atizzazione; razionalizzazione della spesa 

(c.d. s pending revieio) e cen tralizzazione della com m ittenza; 

razionalizzazione nell'am bito  del se tto re sanitario; riduzione dei debiti 

della pubblica am m inistrazione. Si conclude, infine, con un  riferim ento  ad


